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Crisi 4 

istituzionale 
Lettera di 4 deputati che non partecipano alla seduta 
Danno forfait anche alcuni senatori dei due partiti 
Si vuole rinviare la decisione sullo stato d'accusa 
Giovedì prossimo il voto sulla richiesta del Pds 

De e Psi disertano il Comitato 
Commissari assenti per boicottare l'impeachment Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Giovedì prossimo il comitato bicamerale per i 
procedimenti d'accusa deciderà, con il voto, sulle 
cinque denunce che ipotizzano a carico di Fran
cesco Cossiga il reato di attentato alla Costituzio
ne. Ieri si sono chiuse così le prime due sedute 
dedicate alla discussione generale sulle denunce 
stesse. Decisione assunta nonostante l'assenza 
ostruzionistica dei commissari de e psi. 

OIUSIPPK F. MINNSLLA 

M ROMA. Per la seconda 
volta in due giorni i parla
mentari socialisti (con qual
che consenso nelle file de
mocristiane) hanno tentato 
senza successo di far saltare i 
lavori del comitato per i pro
cedimenti d'accusa che sta 
discutendo le cinque denun
ce per attentato alla Costitu

zione presentate da Ugo Pec-
chioli e Giulio Quercini per il 
Pds, dal senatore della Sini
stra Indipendente Pierluigi 
Onorato, da Sergio Garavini 
per Rifondazione, da Marco 
Pannclla per i radicali e da 
Nando Della Chiesa per la 
Rete, Un primo tentativo di 
far sconvocare le sedute era 

già andato a vuoto l'altra se
ra. Ieri al presidente del co
mitato bicamerale e giunta 
una lettera di quattro deputa
ti socialisti e democristiani 
con "l'invito formale a scon
vocare la seduta» e con l'an
nuncio che i deputati de e psi 
non avrebbero partecipato 
«per protesta» ai lavori. Nella 
stessa missiva i parlamentari 
respingevano I ipotesi che 
ciò fosse una «tattica dilato
ria». 

Fatto è che alle sedute non 
mancavano soltanto i depu
tati (autori della «protesta»), 
ma anche i senatori, salvo i 
membri dell'ufficio di presi
denza. Episodio significativo 
perchè le votazioni della Ca
mera sulla manovra ecomo-
nica impegnano soltanto i 
deputati ed è proprio da que

sta contemporaneità di im
pegni che, ufficialmente, na
sce la richiesta di rinviare le 
sedute e dunque la «prote
sta». Ma che cosa c'entrano i 
senatori che in questi giorni 
non hanno impegni cosi 
pressanti e significativi? Nul
la. E, forse, è proprio qui la 
spia del significato vero di 
questi tentativi de e socialisti 
passati dalle richieste sem
plici alle assenze ostruzioni
stiche. Si rafforza l'impressio
ne che questi partiti non sap
piano ancora bene cosa lare, 
quale decisione prendere nei 
confronti del Capo dello Sta
to. Ha un qualche interesse 
rilevare che l'unico interven
to socialista pronunciato dal 
vice presidente del comitato, 
senatore Renzo Santini, 6 sta
to svolto tutto in punto di dot

trina e non si 6 concluso con 
la richiesta di archiviazione 
delle denunce per manifesta 
infondatezza. Richiesta non 
avanzata neppure dai missini 
che hanno invece chiesto la 
lettera del 7 dicembre del 
1990 al presidente del Consi
glio con la quale Cossiga, in 
relazione alla vicenda Gla
dio, si autosospendeva dalle 
funzioni e chiedeva la con
trofirma di Andreotti in calce 
al relativo decreto. Anche a 
questa richiesta del Msi è sta
to attribuito un intento dilato
rio. 

Ma i diversi tentativi per 
ora sono stati bloccati e il 
presidente del Comitato, il 
senatore del Pds Francesco 
Macis, ha riconvocato l'orga
nismo per martedì, giorno in 
cui dovrebbe esaunrsi la di
scussione generale sulle cin-

Due le proposte in campo: Partito comunista o Partito della rifondazione comunista 

Oggi a Roma il congresso di Rifondazione: 
nasce il partito, non si sa come si chiamerà 
Si apre oggi a Roma il congresso di Rifondazione 
comunista che da movimento vuol trasformarsi in 
partito, per una battaglia di opposizione anticapita
lista. Sono 1400 i delegati che rappresentano 150 
mila iscritti, arrivati a questa formazione politica da 
realtà diverse: diverse anime del Pei, Dp. Come 
amalgare linguaggi e storie diversi. La questione del 
nome. Garavini probabilmente sarà segretario. 

, ROSANNA LAMPUQNANI 

una saletta della Fiera di Rimi
ni, addobbata di bandiere ros- • 
^e e dei vecchi simboli del Pei, 
nasceva 11 Movimento di rifon
dazione comunista. Era la se
parazione, lacerante, dal vec
chio partito, che in quello stes
so giorno cambiava nome e di
ventava il Pds. Sono passati 
poco più di 10 mesi. E domeni
ca, in mezzo a non piccole dif
ficolta, nascerà un nuovo parti
to. Nel palazzo del Congressi 
dell'Eur, a Roma, 1400 delega
ti, espressione dei 150 mila 
iscritti, si riuniranno per quat
tro giorni: per darsi un nome, 
la carta costituente e per vota
re un documento politico. Arri
veranno dopo una maratona 
di circa 3000 congressi di cir
colo, dove il documento politi
co è stato approvato dal 90% . 
dei militanti - quasi la meta de
gli iscritti ha partecipato alle 
riunioni - ma contemporanea
mente sono stati proposti 4000 
emendamenti, che verranno 

oraraccplti dalla commissione 
' politica. Queste le cifre crude 
del movimento che arriva al 
suo primo congresso. Luciano 
Pettinali, responsabile orga
nizzativo, guarda con fiducia 
alla nuova fase che si apre e 
che non e affatto conclusa da 
questo appuntamento. Anche 
Luciana Castellina precisa che 
•quello di oggi è solo il con
gresso d'inizio, una cosa di cui 
tutti sono consapevoli». E vuol 
dire che la strada di questo 
nuovo partito comunista è tut
ta da percorrere e che ali osta
coli non sono pochi. Dopo le 
elezioni politiche si terrà un al
tro congresso, per mettere a 

• punto il progetto politico, pei 
definirne .negllo i contorni. Ma 
il punto di partenza, per tutti, 
per tutte le componenti di que
sto neo partito (al nucleo ori-

, ginario dell'ex mozione tre del 
' Pei, cioè dei cossuttiani, si è 

aggiunta una parte della mo
zione due, essenzialmente il 
nucleo degli ex pdupplnl, e a 

giugno anche Democrazia 
proletaria) è la necessita di co
struire una forza politica popo
lare, di massa, in grado di svol
gere in questi tempi di crisi 
(della sinistra innazitutto), 
una battaglia di opposizione 
anticapitalista. Ci riusciranno 
davvero? E ancora presto per 
dirlo. 

C'è infatti il problema del 

usare: questo è lo scogfwrpiù 
: duro. Cioè riuscire ajLamalga-

Vd^itìrib^realC che s i l è n o 
espresse via via che il movi
mento ha proceduto verso l'o
biettivo del partito: come, per 
esempio, in occasione del gol
pe in Urss. «Le distinzioni • sot
tolinea Rino Serri, uno del fon
datori del movimento con Cos-
sutta, Garavini, Libertini ed Er- , 
silia Salvato • sono in gran par
te scomparse. Tutl'al più è al 
congresso che può venir fuori • 
qualche frangia, chi da un lato '• 
ritiene che II processo di rifon
dazione è ancora insufficiente 
e chi al contrario preferisce , 
una linea più continuista». Ma 
è, come è evidente, una divi
sione non secondaria. In so
stanza queste due posizioni 
possono essere schematizzate . 
dalla scelta del nome per il 
nuovo partito: Partito della ri-
fondazione comunista, dice 
qualcuno proprio per sottoli
neare Il lavoro di ridefinizione 
in atto; Partito comunista, ag
giungono altri per ribadire la 

continuità un po' improbabile 
con il vecchio Pei. 

Nonostante tutti questi pro
blemi c'è molto ottimismo tra i 
dirigenti di Rifondazione. Otti
mismo perciò che riserva il fu
turo e per il compito che atten
de la nuova organizzazione. 
Pure il giudizio, anch'esso otti
mista, sulla «base». Al punto 
che Famiano Crucianelli, re
sponsabile delle questioni del 
lavoro, dice cheìtflfjhdàzforie 
è un agglomerato complesso, 
che va nspenatckMonriCLMr Ja 
sua complessipiilK'esBmitge 
che «la base di Rifondazione 
era il nucleo di prima linea del 
Pei, quello militante, che ha 
deciso di passare con noi. La
voratori, lavoratóri dipendenti, 
classi disagiate che hanno su
bito il cambio del nome del Pei 
con amarezza- e delusione e 
che oggi, sorprendentemente, 
hanno deciso di ricominciare 
e di riaprire un dialogo, pur 
con tutte le incertezze». 

Domenica pomeriggio, do
po la replica del coordinatore 
uscente, Sergio Garavini, verrà 
eletto circa il 20% del dirigenti 
che comporranno il comitato 
nazionale. Il resto sarà espres
so dalle federazioni diretta
mente. Quindi solo a gennaio 
ci saranno gli organismi nella 
loro Interezza, « s o l o a gen
naio il comitato nazionale 
eleggerà il segretario (che pro
babilmente sarà Sergio Garavi
ni). Ma anche questo aspetto, 
degli organismi dirigenti, è tra i 

più delicati del nuovo Partito. 
Quando nacque il movimento 
Lucio Libertini aflermò che 
c'era un esercito, ma manca
vano i generali. In alcuni casi 
questo è vero ancora oggi, co
me nella federazione romana. 
Ma, assicura Pettinali, non è 
cosi ovunque. «Il problema dei 
dirigenti • apiega Crucianelli -
non 6 solo una nostra questio
ne, ma di tutta [a sinistra ed 6 
la consegucnza'di un impove
rimento complessivo». Proba
bilmente non sarà nsolto in 
questa assise, perchè, afferma 
ancora Serri, «in questo mo
mento bisogna privilegiare l'a
zione politica immediata e di
stendere nel tempo una defini
zione politica, culturale e idea
le che è più complessa e che al 
momento può favorire anche 
lacerazioni». Al congresso ci 
saranno delegazioni di tutti i 
partiti, tranne il Movimento so
ciale e la Lega, che non sono 
stati invitati, Per il Pds saranno 
presenti D'Alema, Bassolino, 
Angius, Minopoli, Falomi e 
Grainer. Per la De erano previ
sti De Mita Forlanl, I vicesegre
tari e i capigruppo, ma data la 
contemporaneità della dire
zione scudocrociata, i massimi 
dirigenti faranno una visita 
successivamente, oggi ci sa
ranno Fontana e Maria Eletta 
Martini. Saranno presenti, per
chè invitati a titolo personale, 
Pietro Ingrao e Aldo Tortorella. 
Il sindaco Franco Carrara salu
terà i congressisti. 

Il coordinamento esamina i criteri per le liste. Attenzione al pluralismo interno 

Elezioni, il Pds discute le candidature 
In corsa molti leader. Ingrao lascia? 
Con Occhetto e Nilde lotti sembrano sicure nel Pds 
le ricandidature dei maggiori leader: D'Alema, Na
politano, Tortorella, Livia Turco, Bassolino. Sareb
bero intenzionati a rinunciare invece Ingrao, Chia-
romonte, Bufalini. Il Coordinamento politico ha 
chiesto anche a Stefano Rodotà di ripresentarsi. 
Trattative con personalità di spicco. I criteri per la 
composizione delle liste. 

ALBERTO LUSS 

• I ROMA. Bocche rigorosa
mente cucite al vertice di Bot
teghe Oscure, ma in queste ore 
il ras sta cercando di condurre 
a termine una difficilissima 
operazione di «quadratura del 
cerchio». Si tratta della defini
zione delle liste elettorali per 
quella che si annuncia come 
una campagna decisiva per 
l'avvenire della Repubblica e 
del nuovo partito. il dato posi
tivo è costituito dall'unita poli
tica registrata nella Direzione, 
che sottintende anche un'inte
sa per il rispetto del pluralismo 
interno . Ma l'equilibrio tra le 
•aree» nella composizione del
le liste, e lu garanzia che non si 
ripetano episodi come quello 
avvenuto alle regionali sicilia
ne (dove ad essere premiati 
dal voto furono solo gli espo
nenti della maggioranza), non 
6 l'unico problema, e forse 

nemmeno il più difficile. Ci so
no infatti pochi dubbi che, an
che nelle più ottimistiche pre
visioni, la rappresentanza del 
nuovo partito sarà sensibil
mente inferiore a quella eletta 
nell'87 da un Pei oltre al 26 per 
cento alla Camera e oltre il 28 
al Senato. Oggi a Monlecitono 
sono 168 i deputati del Pds e 
della Sinistra indipendente 
(erano 176, ma 8 sono passati 
a Rilondazionecomunista): se 
i risultati del Pds oscillassero 
tra il 15 e il 18 per cento gli 
eletti potrebbero essere da 100 
a 110 circa. Si tratta di ordini di 
grandezza approssimativi. Al 
Senato dai 90 attuali (Pds e Si
nistra indipendente, che con 
11 di Rifondazione compone
vano i 101 eletti dal Pei) si po
trebbe scendere a 55-65. Ma la 
giù dura selezione dovrà inol
tre garantire un evidente rinno

vamento per rendere credibile 
la «svolta», mentre contestuale 
è l'esigenza di assicurare la 
continuità con la ricandidatura 
dei leader più popolari e la 
promozione di alcuni dei più 
giovani «quadri». Il tutto è com
plicato dall'esigenza di non ar
retrare nella proporzione tra i 
sessi - un documento delle 
donne del Pds chiede che ven
gano mantenuti le attuali pro
porzioni alla Camera, aumen
tate quelle al Senato, e pro
mosse candidature femminili 
nelle regioni del Sud ancora 
«sguarnite» - e dai nuovi mec
canismi delia campagna elet
torale obbligati dalia preferen-
za unica. 

Di tutto ciò si è discusso nel 
Coordinamento politico e con 
i segretari regionali. E stato 
Massimo D'Alema ieri a illu
strare una serie di criteri abba
stanza tassativi per la composi
zione delle liste, su cui è stato 
trovato accordo. Vi si trovano, 
in estrema sintesi, queste indi
cazioni: apertura delle liste a 
esponenti di realtà e movi
menti della società civile (sini
stra cattolica, laica e ambien
talista); possibilità di accordi 
con altre forze di sinistra nei 
collegi in cui la dispersione im
pedirebbe l'elezione di rappre
sentanti (l'ipotesi è quasi cer
ta, per esempio, in Calabria, 

mentre ieri Diego Novelli ha 
smentito l'esistenza di una si-

- mile operazione a Torino con 
la Rete); presenza di un «nu
cleo essenziale» del gruppo di
rigente nazionale; avvicenda
mento, salvo motivate eccezio
ni, dopo due legislature, calco
lando anche quelle regionali; 

' incompatibilità tra cariche di 
partilo (segretari provinciali e 
regionali) e altre rilevanti cari
che istituzionali locali e candi
dature al Parlamento. Non c'è 
il tempo per organizzare vere e 
proprie «primarie» (lo Statuto 
assegna alle organizzazioni re
gionali questa facoltà) ma è 
raccomandata la più ampia 
consultazione democratica. 

Naturalmente si è discusso 
anche eli nomi. Il condizionale 
è doveroso, ma l'indicazione 
dei capili.'.ta sembra pratica
mente definita, salvo alcune ri
levanti eccezioni. La più auto
revole è quella di Pietro Ingrao, 
deputato dal lontano ''iS, che 
appare piuttosto detcnninato 
a non ricandidarsi, nonostante 
le insistenze nvoltegli nel Coor
dinamento. Anche Gerardo 
Cliiaromonte avrebbe manife
stato questa intenzione, e pure 
su di lui continuerebbero le 
pressioni per un nuovo >sl», vi
sta anche la sua carica di pre
sidente della Commissione 
Antimafia. Un invilo pressante 

- lo ha dichiarato egli stesso 
ieri pomerìggio - è stato rivolto 
al presidente del Consiglio na
zionale del Pds Stefano Rodo
tà, che nel mesi scorsi più volte 
aveva ribadito l'intenzione di 
rinunciare al suo seggio di 
Montecitono. Sicure, ovvia
mente, sono le candidature di 
Achille Occhetto e Nilde lotti, 
che saranno probabilmente le 
uniche «doppie» e in più circo
scrizioni. Ma la confenna ri
guarderebbe molti altri leader 
del Pds. Alla Camera tra gli altri 
D'Alema, Reichlin, Veltroni, 
Napolitano, Tortorella (forse 
non in Lombardia), Angius, 
Borghini, Pellicani, Livia Turco 
(a Torino), Bassolino e Quer
cini Al Senato Pecchioli, Ma-
caluso, Ciglia Tedesco, e pro
babilmente alcune nuove can
didature come quella di Piero 
Fassino e di Umberto Ranien. 
Forse rinunceranno «veterani» 
come Paolo Bufalmi e Tullio 
Vecchietti, mentre si parla an
che del passaggio dalla Came
ra al Senato di alcuni parla-
menlan. come Adalberto Mi-
nucci, della candidatura di 
Carlo Smuraglia, e di «ex ester
ni» come Gian Giacomo Migo-
ne 11 riserbo più assoluto cir
conda poi le trattative in corso 
per alcune personalità di spic
co che dovrebbero segnare la 
nuova immagine della Quer-

que denunce. Giovedì, dopo 
aver deciso quali procedure 
adottare, dovrebbero esserci 
le votazioni. Tre le possibili
tà: l'archiviazione, la messa 
in stato d'accusa del presi
dente del Repubblica, ulte
riori indagini istruttorie. Pri
ma il comitato dovrà decide
re se procedere ad una unica 
votazione su tutti e cinque i 
documenti d'accusa o espri
mersi sui singoli capi d'impu
tazione. A Macls è stata testi
moniata solidarietà ed è stata 
riconosciuta la sua «corret
tezza e linearità di condotta» 
dai commissari del Pds, An
tonio Franchi, della Sinistra 
indipendente Pierluigi Ono
rato, di Rifondazione Giovan
ni Russo Spena, del Pri Gae
tano Gorgoni e del federali
sta Mauro Mellini. 

In effetti la decisione di 
convocare il comitato era 
stata assunta all'unamità l'al
tra sera. Elemento questo 
che caratterizza la strumen
t a l a della «protesta» sociali
sta e democristiana. 

Le due sedute di ieri sono 
servite a far procedere la di
scussione generale sulle de
nunce: pei spiegare e soste
nere l'atto d accusa del Pds 
sono intervenuti l'onorevole 
Bruno Fracchia e il senatore 
Ferdinando Imposimato. «Il 
presidente della Repubblica 
- ha detto fra l'altro Fracchia 
a conclusione di un'ampia 
argomentazione - è sceso 
nell'agone politico, si è fatto 
attore politico facendo cosi 
venir meno il cardine del 
principio su cui poggia la sua 
posizione: l'imparzialità». 

Sergio Garavini 

Guerzoni denuncia: 
«Stravolto 
il ruolo della Rai» 

ELEONORA MARTELLI 

I B ROMA «È un segno di de
cadimento del servizio pubbli-
coche venga dato tanto spazio 
ad una sola voce». Corrado 
Guerzoni, vicedirettore gene
rale della Rai per la radiofonia, 
della sinistra de, un tempo col
laboratore strettissimo di Mo 
ro, ha lanciato ieri un durissi
mo attacco contro l'uso e l'a
buso che il presidente della 
Repubblica Cossiga fa della 
Rai. Senza mai nominarlo, 
Guerzoni è stato più che espli
cito nella sua critica, denun
ciando la pratica dell'occupa
zione del piccolo schermo per 
lanciare messaggi, che cosi 
«stravolge il ruolo del servizio 
pubblico, che non deve pre
starsi ad essere strumento di 
parte. In questo modo - ha det
to - la Rai ha perduto la pro-
pna credibilità». Guerzoni è in
tervenuto ien pomeriggio nel 
corso di un convegno promos
so dalla Sinistra de sulla rifor
ma della Rai, dal titolo «Ritomo 
all'informazione. Per un servi
zio pubblico che appartenga 
alla società», che ha visto la 
partecipazione del vertice Rai, 
del ministro dell'industna Giu
do Bodrato, e, fra i tantissimi 
altn, del senatore l^eopoldo 
Elia, presidente della commis
sione Aflari-cofcUtuzieaali ,doi 
Senato e di Sergio Mattarella. u 
viccs»»gretdrio della De, che ha ' 
concluso i lavori. 

In mattinata è intervenuto 
del ministro delle Poste Carlo 
Vizzini, il quale ha parlalo del
le pay-tv con inedita decisio
ne: «Darò le concessioni alle 
televisioni a pagamento - ha 
detto - solo quando avremo 
venficato che il loro assetto so
cietario ha veramente una ba
se pluralistica. Dobbiamo es
sere certi - ha poi aggiunto -

che le pav-tv non costituisci 
no un pencolo di iillenoncoi. 
cenlrazioiu. Noi abbiamo ir 
mente una pluralità di soRRet) 
che vi partecipino Li dccisio 
ne che prenderemo - ha cori 
eluso - seguirà di consegucn 
/a» 

Ma al convegno de ieri si e 
parlalo soprattutto di rifornì, 
della Rai Sul tavolo del con 
Ironto pochi ma entrali i noci 
da sciogliere l'adotto socirt.i 
rio dell'.izienda, clic il presi 
dente Manca ha configurati 
come «una finanziaria oditon,i 
le cui potrebtx'ro far ca|x> sol 
lori edilonali specilici», le mo 
dahtà della nomina del consi 
Rito di amministrazione clu 
sancisca un diverso MpporN 
del servizio pubblico con li 
istituzioni, una diversa modali 
tà di nomina dei dirigenti (in 
mandato triennale con bei 
precisi i diritti ed i doveri), au 
tonoima finanziaria dell'azien 
da, autonomia professionali 
dei giornalisti, accesso ali. 
professione tramite concorsi e 
formazione professionale. Di 
coro, infine, si e levato contri 
la lottizzazione, un sistema na 
lo per garantire il pluralismi 
delie voci m tv, ma che oggi 
democnsliani di sinistra con 
.conirfiiojiul^onsulti'dre noi 
più lunzionale agli scopi ini 
/.iati. "- • * -^ 

Su questi problemi e interve 
nulo nel pomeriggio Vincenzi 
Vita, responsabile per l'Infor 
mazione del Pds, il quale li, 
sottolineato come per la nomi 
na del consiglio di amministra 
zione, «è fondamentale trovali 
un modo di superare la (rain 
mentazione della lottizzazioni 
mantenendo al tempo stesso i 
controllo parlamentare sul ser 
vizio pubblico». 

CONFERENZA NAZIONALE 
SUL MEZZOGIORNO 

NAPOLI 
13-14 dicembre 1991, ore 9.30-19.30 
Sala dei Baroni - Maschio Angioino 

Relazione di 
ANTONIO BASSOLINO 

15 dicembre, ore 10, al Palasport 
manifestazione conclusiva con 

ACHILLE OCCHETTO 
4&**>$. 


